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ANALISI   Quattro	 operazioni	 in	 due	 righe.	 Primo:	 non	 lo	 so	 ancora	 è	 un	
operatore	modale	che	mantiene	aperta	la	tensione	senza	dare	scarico,	cioè	
penalizza.	 Secondo:	 una	 persona,	 indice	 referenziale	 non	 specifico,	
permette	di	parlare	di	lei	senza	puntarla.	Terzo:	di	solito	ha	ragione	è	una	
gratificazione	 minima	 che	 protegge	 dalla	 ferita	 del	 rifiuto	 sottostante.	
Quarto:	 la	 parte	 meno	 interessante	 della	 storia	 è	 un	 comparativo	
cancellato	 che	 introduce,	 senza	 nominarla,	 l'esistenza	 di	 una	 parte	 più	
interessante,	 che	 è	 precisamente	 l'oggetto	 di	 desiderio	 presunto	 da	
costruire. 

Lei.	Cioè	secondo	te	il	problema	sono	io. 

LETTURA  Attacco.	 La	 ferita	 di	 tradimento	 si	 è	 mossa:	 sta	 verificando	 se	
l'operatore	 stava	 nascondendo	 qualcosa.	 Sul	 piano	 transazionale	 è	 un	
passaggio	al	Bambino	Ribelle. 

Operatore.	No.	Ho	detto	che	di	chi	è	la	colpa	è	la	parte	meno	interessante.	Se	
il	problema	fossi	tu,	l'avrei	detto,	perché	è	quello	che	mi	paghi	per	fare. 

ANALISI   Correzione	secca,	in	registro	Asta,	senza	attenuazioni.	Con	questa	
struttura	 l'attenuazione	 verrebbe	 letta	 come	 reticenza,	 cioè	 come	
conferma	del	sospetto.	Il	secondo	periodo	contiene	una	presupposizione	
di	ruolo	(è	quello	che	mi	paghi	per	fare)	che	stabilisce	il	contratto	senza	
negoziarlo,	e	insieme	una	garanzia	di	trasparenza	che	è	esattamente	ciò	
che	 il	 controllore	 cerca.	 Nessun	 ricalco	morbido:	 qui	 il	 ricalco	 sarebbe	
stato	un	errore. 

Lei.	(silenzio,	tre	secondi,	sguardo	che	scende,	mano	che	va	al	collo	e	si	ferma) 

LETTURA  Il	silenzio	dopo	la	penalizzazione,	accompagnato	da	un	toccamento	
in	 zona	 alta,	 è	 uno	 scarico	 tensionale.	 Non	 è	 rifiuto:	 se	 fosse	 rifiuto	 ci	
sarebbe	arretramento	del	busto.	È	il	segnale	che	lo	stimolo	ha	raggiunto	
un'area	 di	 conflitto.	 È	 il	 momento	 in	 cui	 l'operatore	 deve	 tacere.	 Ogni	
parola	pronunciata	adesso	scarica	la	tensione	che	è	stata	costruita. 

Operatore.	(silenzio) 

Lei.	Mia	madre	diceva	sempre	che	ero	io	quella	che	rovinava	le	cose. 

LETTURA  Proiezione	spontanea	sul	punto	distonico	della	famiglia	d'origine,	
che	nella	tipologia	Triangolo	è	il	genitore	causa.	Non	è	stata	chiesta:	quindi	
vale	doppio.	Non	cade	foglia	che	l'Inconscio	non	voglia.	Lo	stato	dell'Io	è	
passato	 al	Bambino,	 e	 il	 contenuto	 è	materiale	di	 copione:	 si	 intravede	
l'ingiunzione	non	essere	importante	oppure	non	farcela,	da	verificare. 

Operatore.	E	quando	lo	diceva,	tu	cosa	facevi	con	la	faccia? 


